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parte inferiore ufciranno quattro, cinque, e affai piìi delle medefime 
m iiùre, fecondo che farà maggiore la differenza dell’ altezza delle cannel­
le , e la lontananza della fuperiore cannella dalla fuperficie, e livello 
dell’ acqua del vafo e tutto quefto feguirà fempre, ancorché , come fi è 
detto, le cannelle fieno eguali, e 1 : acqua nell’ ufcire mantenga fempre 
piene ambedue le medefime cannelle. Dove prima notifi, che, ancorché 
la rnifura delle cannelle fia eguale, in ogni modo efce da loro, e paf- 
fa ineguale quantità di acqua in tempi eguali. E  fe noi più attentamente 
confìdereremo quefto negozio, ritroveremo, che l’ acqua per la cannella 
inferiore corre, e paffa con affai maggior velocità di quello che fa per 
la fuperiore, qual fi fia la cagione. Se dunque vorremo, che tanta copia 
d’ acqua efca dalla parte fuperiore, quanto dalla parte inferiore in tem­
pi eguali, chi non vede, che bifognerà ovvero moltiplicare le cannelle 
nella parte fuperiore , in modo che tante più cannelle in numero fi met­
tano di fopra, che di fotto, quanto la cannella di fotto farà più veloce 
di quella di fopra; ovvero fare tanto più grande la cannella di fopra, 
che quella di fotto, quanto quella di fotto farà più veloce di quella di 
fopra ? E  così allora in tempi eguali ufcirà tanta copia d’ acqua dalla par­
te fuperiore, quanto dalla parte inferiore.

M i dichiaro con un altro efempio. Se noi c’ immagineremo, che ven­
gano cavate da due fori eguali due corde eguali, ma che la prima efca con 
quadrupla velocità della feconda, è manifefto, che fe in un determinato 
tempo avremo dal primo foro cavate quattro canne di corda, nel mede- 
fimo tempo fi farà cavata dall’ altro foro una canna di corda folamente : 
e fe dal primo foro ne faranno cavate dodici canne, allora dal fecondo fo­
ro faranno ufeite folamente tre canne; e in fomma qual proporzione avrà 
la velocità alla velocità, tale avrà la quantità della corda alla corda. E  
però volendo noi compenfare la tardità della feconda corda, e mantenen­
do la fteffa tardità , cavare dal fecondo foro tanta corda, quanto dal primo 
foro, farà neceffario, che fi faccia paflàre pel fecondo foro quattro capi 
di corda, in modo che la groffezza di tutte le corde pel fecondo foro 
alla groffezza della corda, che paflà fola per il primo foro, abbia la me- 
defima proporzione, che ha reciprocamente la velocità della corda per il pri­
mo foro alla velocità delle corde pej fecondo foro. E  così è chiaro, che
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